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ART.1 – OGGETTO DELL’APPALTO  

L’appalto ha per oggetto la fornitura e l’installazione a lotto unico di 18 condizionatori per le stazioni 
della rete regionale di qualità dell’aria. Le apparecchiature fornite andranno a sostituire condizionatori 
già presenti nelle stazioni, in parte di proprietà di Arpa. In alcune delle stazioni, come meglio 
dettagliato nell’art. 5 del presente capitolato, risultano posizionate apparecchiature sostitutive di 
proprietà della ditta manutentrice della rete che saranno rimosse a cura della ditta stessa prima 
dell’installazione dei condizionatori oggetto della fornitura.  
 
2 – VALORE DELL’APPALTO  

Il valore complessivo dell’appalto è pari ad Euro 50.000,00 oneri fiscali inclusi.  
 
Qualora in corso di esecuzione contrattuale, si rendesse necessario un aumento o una diminuzione 
delle prestazioni, l’appaltatore è obbligato ad assoggettarvisi, alle stesse condizioni, fino alla 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, ai sensi dell’art. 120, comma 9 del D.lgs. 36/2023. 

 
Non sono quantificabili costi per la sicurezza dovuti all’interferenza tra le attività, né necessari 
ulteriori adempimenti ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008. 
 

ART. 3 – CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA FORNITURA 

Le caratteristiche sono descritte di seguito e dovranno essere garantite dal concorrente.  
Si precisa che tutte le caratteristiche minime illustrate, si intendono accettate dall’offerente e vincolanti 
in caso di aggiudicazione.  
 

a) Potenza frigorifera nominale 5,0 kW (intervallo di capacità da 1,4 a 5,6 kW); 
b) Potenza termica nominale 5,3 kW (intervallo di capacità da 1,5 a 6,3 kW); 
c) Portata aria da 680 a 960mc/h; 
d) Potenza assorbita in raffreddamento nominale 1,7 kW (da 0,30 a 1,9 kW; 
e) Potenza assorbita in riscaldamento nominale 1,6 kW (da 0,31 a 2,4 kW); 
f) Temperatura operativa °C in raffreddamento da –15°C a +46°C (esterni) 
g) Temperatura operativa °C in riscaldamento da –20°C a +15°C (esterni)  
h) Tipo di refrigerante R 32; 
i) Prodotto linea commerciale utilizzata per attività che richiedono un utilizzo continuativo con 

impianti operativi 24 ore al giorno per tutto l'anno ed in grado di garantire il raffrescamento 
anche durante la stagione invernale con temperature fino a -15°C; 

j) Alimentazione monofase; 
k) Completo di telecomando a cristalli liquidi; 
l) dotazione a corredo della fornitura di manuali di istruzione e utilizzo dell’apparecchiatura in 

lingua italiana o inglese. 
 

 
ART. 4 – CONDIZIONI DELLA FORNITURA E PRESTAZIONI COMPRESE NELL’IMPORTO 
FORNITURA 
 
Il Fornitore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme 
vigenti e secondo le condizioni, le modalità, le caratteristiche tecniche, i termini e le prescrizioni 
contenute nelle presenti condizioni particolari di fornitura. 
In particolare, per quanto riguarda l’installazione sono richieste le seguenti prestazioni: 
 

a. Rimozione e conferimento a soggetto autorizzato dei condizionatori esistenti ove richiesto; 
b. Recupero del gas presente nei condizionatori esistenti ove richiesto; 
c. Lavaggio tubazioni con prodotti specifici; 
d. Verifica condizioni dell’alimentazione elettrica, interruttore magnetotermico e blocco differenziale.; 
e. Posa delle unità del condizionatore; 
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f. Messa in pressione per la verifica della tenuta; 
g. Messa in depressione dell’impianto con macchina dedicata per il vuoto; 
h. Prova e messa in funzione dell’impianto; 
i. Pratica F-GAS. 

 
Sono a carico del fornitore le spese di imballo, trasporto e consegna presso le stazioni della rete 
regionale indicate al successivo articolo 5, la verifica di funzionalità (collaudo) ed ogni onere 
accessorio e rischio relativi alla fornitura oggetto del contratto, nonché ogni attività che si rendesse 
necessaria o comunque opportuna per un corretto e completo adempimento della fornitura e servizio 
richiesto. 

 
Sono a carico del fornitore le eventuali spese necessarie per la verifica di conformità e collaudo dei 
prodotti forniti. 
 
 
ART. 5 - TRASPORTO, CONSEGNA, E VERIFICA DI CONFORMITA’ 
La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere al trasporto, consegna, ed alla verifica di conformità della 
fornitura. La consegna e installazione dovrà essere effettuata entro 90 giorni, decorrenti dall’ordine a 
conclusione della RDO MEPA presso le seguenti stazioni della rete regionale di rilevamento della 
qualità dell’aria: 
 

  Elenco cabine 
 apparecchiatura sostitutiva 

1  Alessandria - Cabina di Piazza D'Annunzio NO 

2 Alessandria - Volta NO 

3 Cuneo - Alpini SI 

4 Chieri –  Via Bersezio SI 

5 Orbassano –  Via Gozzano SI 

6 Asti-Baussano NO 

7 Settimo Torinese Via Milano 3 NO 

8 Torino –  Via Rubino NO 

9 Torino Lingotto – Via Augusto Monti SI 

10 
Vercelli – Cabina Via Donizetti (Centro Sportivo 
CONI) NO 

11 Borgosesia – Cabina Via Vittorio Veneto NO 

12 Cigliano - Autostrada SI 

13 Cossato – Cabina di Piazza della Pace NO 

14 Domodossola - Curotti NO 

15 Castelletto Ticino NO 

16 Pinerolo - Alpini NO 

17 Cossato – Cabina di Piazza della Pace NO 

18 Novara - Roma NO 

 
 
L’Agenzia si riserva la facoltà di variare l’elenco delle stazioni di destinazione delle apparecchiature 
oggetto della fornitura. 
Le apparecchiature dovranno essere consegnate previa presentazione di un piano di installazione, 
inviato preventivamente al Dipartimento Rischi Naturali e ambientali – SS Meteorologia, Clima e 
Qualità dell’aria – pec: rischi.naturali@pec.arpa.piemonte.it. 
La fornitura all’atto della consegna dovrà essere accompagnata da idoneo documento di trasporto, 
che dovrà contenere: 
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- il numero della RDO; 
- l’indicazione della Sede di consegna; 
- l’indicazione dell’apparecchiatura consegnata. 

 
La consegna dovrà essere effettuata a cura, rischio e spese della Ditta affidataria presso la Sede 
dell’Agenzia sopraindicata, negli orari giornalieri indicati con esclusione dei giorni prefestivi e festivi. 
L’accettazione da parte dell’Agenzia non solleva la Ditta da responsabilità in ordine a difetti, 
imperfezioni, vizi apparenti od occulti delle merci consegnate accertati successivamente alla 
consegna 

 

ART. 6 – GARANZIA   
Per ciascuna apparecchiatura offerto è inclusa la garanzia del fornitore per vizi e difetti di 
funzionamento (art. 1490 c.c.) e per mancanza di qualità promesse o essenziali all’uso cui il bene è 
destinato (art. 1497 c.c.), nonché la garanzia per il buon funzionamento (art. 1512 c.c.). 
Sull’apparecchiature è richiesta la garanzia standard del produttore di almeno 24 mesi. 
 
 
 
ART. 7 - REQUISITI DI SICUREZZA E CERTIFICAZIONI DI QUALITA’ 
Le apparecchiature oggetto di gara devono essere conformi a tutte le Norme del Comitato Elettronico 
Italiano (C.E.I.), alle Direttive Europee e alle norme nazionali in vigore riguardanti la sicurezza elettrica 
e dei gas fluorurati a effetto serra, sia generali che specifiche. 
L’apparecchiatura, inoltre, dovrà essere conforme ad ogni altra disposizione normativa in materia di 
antinquinamento, antinfortunistica e sicurezza sul lavoro, nonché alle norme e prescrizioni richiamate 
nel capitolato tecnico. 
 
 
ART. 8 - FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
Le fatture potranno essere emesse solo a seguito di regolare collaudo favorevole e dovranno 
essere intestate ad Arpa Piemonte, Partita Iva 07176380017 e dovranno essere inviate in formato 
elettronico, ai sensi della legge 23 giugno 2014, n. 89 di conversione del Decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66.  
Il Codice Univoco Ufficio da utilizzare è: UFUD7K 

 
Le fatture dovranno riportare i seguenti dati: 

1) il codice univoco dell’Agenzia UFUD7K 
2) il codice C.I.G. (Codice Identificativo Gara); 
3) il codice IBAN relativo al conto dedicato alla fornitura ai sensi della legge 136/2010 e s.m.i. su 

cui sarà effettuato il pagamento. Il codice IBAN deve corrispondere a quello trasmesso ad 
Arpa Piemonte e conservato agli atti del procedimento. 

4) il numero di RDO 

5) la dicitura: Struttura liquidante competente: “Dipartimento Rischi Naturali e ambientali “ 
L’omessa o inesatta indicazione degli elementi sopra elencati nonché eventuali errori relativi all’importo 
fatturato comporta la non accettazione della fattura disponibile sul Sistema di interscambio. In questo 
caso la ditta dovrà provvedere all’emissione di una nuova fattura corretta. 
Ad Arpa Piemonte si applica il meccanismo impositivo del cosiddetto “split payment”,  
Il pagamento avverrà mediante rimessa diretta a mezzo mandato del tesoriere e a seguito 
dell’accertamento della corretta esecuzione del contratto, della rispondenza della prestazione 
effettuata alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali, nonché a seguito di verifica della 
regolarità contributiva eseguita mediante l’acquisizione da parte di ARPA Piemonte del DURC.  
In caso di DURC non regolare, il credito rimane inesigibile fino al momento in cui non sia 
definitivamente accertata l’entità dell’inadempienza contributiva. Nel caso di contestazione della 
fattura da parte dell’Agenzia, i termini di pagamento previsti nel presente articolo sono sospesi dalla 
data di spedizione della nota di contestazione sino alla definizione della pendenza. 
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ART. 9 - CONTESTAZIONI, INADEMPIMENTI, PENALITÀ 

Concetto di inadempimento 
L’aggiudicatario è tenuto al pieno rispetto di quanto contrattualmente pattuito. Eventuali 
inadempimenti daranno luogo all’applicazione di penalità. 
Contestazione dell’inadempimento 
Concetto di inadempimento: l’aggiudicatario è tenuto al pieno rispetto di quanto contrattualmente 
pattuito. Eventuali inadempimenti daranno luogo all’applicazione di penalità anche con rivalsa sulla 
cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento di ogni maggior danno.  
Contestazione dell’inadempimento: l’eventuale inadempimento delle obbligazioni da parte 
dell’aggiudicatario sarà comunicato alla Ditta tramite PEC entro 10 giorni dall’accertamento della non 
conformità. La Ditta aggiudicataria potrà comunicare le sue controdeduzioni entro 5 giorni dalla data di 
ricevimento della contestazione. Al termine dell’iter di contestazione, analizzate le controdeduzioni 
eventualmente prodotte, l’Agenzia potrà dare corso all’applicazione di penalità di importo variabile tra 
lo 0,3 all’1 per mille sull’ammontare netto contrattuale della fornitura per ciascun giorno di mancato 
rispetto delle pattuizioni contrattuali. 
 
ARPA, coerentemente e nei limiti previsti dall’art. 126 del d.lgs. 36/2023, si riserva di applicare le 

seguenti penali: 

• qualora non siano rispettati i tempi di consegna dei prodotti e dei servizi specificati nel 
presente capitolato all’art. 5 e/o nell’offerta, sarà applicata una penale pari all’1xmille 
dell’importo contrattuale, per ogni giornata lavorativa di ritardo, salvo che la ditta aggiudicataria 
stessa abbia preventivamente invocato una motivata causa di forza maggiore riconosciuta da 
ARPA e notificata nei 15 giorni antecedenti la data di consegna. 

• In caso di esecuzione dell’installazione tardiva, imprecisa o difforme da quanto proposto in 
sede di gara, si applicherà una penale pari all’1xmille dell’importo contrattuale, con il limite 
massimo del dieci per cento (10%) di tale corrispettivo; in caso di installazione tardiva sarà 
applicata una penale pari all’1xmille dell’importo contrattuale. 

 

In ogni caso è sempre fatto salvo il diritto di ARPA al risarcimento del maggior danno, dovuto al ritardo 

e alla non conformità della prestazione resa, eventualmente subìto.  

 
ART. 10 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
Oltre a quanto previsto dagli artt. 1453 e seguenti del Codice Civile, Arpa Piemonte potrà risolvere di 
diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi all’aggiudicatario per 
iscritto e senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento nei seguenti casi: 
 
Nel caso in cui l’appaltatore non osservi in tutto o in parte le condizioni riportate nel presente 

capitolato d’appalto e nella proposta tecnica ed economica presentata in sede di gara, sarà facoltà 

di Arpa di risolvere il contratto, secondo le modalità previste dall’art 122 del D.Lgs 36/2023. L’Agenzia 

si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del 

Codice Civile e attivare la procedura di segnalazione all’Autorità di Vigilanza ANAC, qualora vengano 

riscontrati i seguenti inadempimenti: 

- mancato reintegro del deposito cauzionale entro i termini stabiliti; 
- mancato adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali ed assicurativi nei confronti del 

personale dipendente; 
- in caso di fallimento dell’impresa; 
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- in caso di recidiva nelle inadempienze, contestate per iscritto e non giustificate, in numero 
superiore a tre nell’anno solare; 

- in caso di cessione totale o parziale del contratto o del credito; 
- subappalto non autorizzato; 
- perdita dei requisiti soggettivi e oggettivi che consentano il regolare svolgimento nell’appalto; 
- L’Agenzia ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, mediante 
- comunicazione scritta da inviare all’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 123 del D.Lgs 36/2023, nei 

casi di: 
- giusta causa; 
- reiterati inadempimenti dell’aggiudicatario, anche se non gravi; 
- in caso di mancato rispetto del termine di consegna, installazione e verifica di conformità di cui 

all’art. 4 e 5 del presente Capitolato tecnico; 
In caso di risoluzione del contratto, l’aggiudicatario si impegna comunque a porre in essere ogni 
attività necessaria per assicurare la continuità del servizio a favore dell’Agenzia. 
 
ART. 11 - RECESSO 

1) L’Agenzia ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, mediante 
comunicazione scritta da inviare all’aggiudicatario, nei casi di: 

- giusta causa; 
- reiterati inadempimenti dell’aggiudicatario, anche se non gravi; 

2) La giusta causa ricorre, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 
-  qualora sia stato depositato contro l’aggiudicatario un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di 
altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 
liquidazione coatta, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il  -concordato 
con i creditori – salvo il caso di concordato con continuità aziendale – ovvero nel caso in cui venga 
designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso 
dei prodotti o venga incaricato della gestione degli affari dell’aggiudicatario; 
- in caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti l’Agenzia che abbiano incidenza 
sell’esecuzione del contratto; 
- ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il contratto 

Dalla data di efficacia del recesso, l’aggiudicatario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti alcun danno per l’Agenzia. 
In caso di recesso si applica quanto previsto all’art.109 del D.Lgs. 50/2016. 
L’agenzia potrà recedere per qualsiasi motivo dal contratto, in tutto o in parte, avvalendosi della 
facoltà consentita dall’art.1671 c.c. con un preavviso di almeno trenta giorni solari, da comunicarsi 
all’aggiudicatario per iscritto, purché tenga indenne l’aggiudicatario delle spese sostenute, delle 
prestazioni rese e del mancato guadagno. 
Resta inteso che in caso di cessazione dell’efficacia del contratto, per qualsiasi motivo essa avvenga, 
l’aggiudicatario sarà tenuto a prestare la massima collaborazione, anche tecnica, affinchè possa 
essere garantita la continuità nell’erogazione della fornitura oggetto del contratto. 
 
ART. 12 - CESSIONE DEL CONTRATTO, SUBAPPALTO, CESSIONE DEL CREDITO  
 
In materia di cessione dei crediti si rinvia all’art. 120 comma 12 del d.lgs. 36/2023. 
 
 
ART 13 FORO COMPETENTE  
Arpa Piemonte potrà recedere, anche parzialmente, dal contratto, avvalendosi della facoltà prevista 
dall'articolo 1671 Codice civile (Recesso unilaterale dal contratto) e come disciplinato dall’art.123 del 
D.Lgs. 36/2023. Del recesso sarà data comunicazione mediante PEC con un preavviso di almeno 20 
(giorni) giorni solari, tenendo indenne il Fornitore mediante il pagamento delle prestazioni relative alle 
forniture eseguite nonché del valore dei materiali utili esistenti in magazzino, oltre al decimo 
dell'importo delle forniture non eseguite. 
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ART. 14 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 
Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, si informa che:  
 

• Il Titolare del trattamento è l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Piemonte 

(ARPA Piemonte), Via Pio VII n 9 - 10135 Torino (TO), nella persona del Direttore generale, quale 

legale rappresentante; 

• I dati conferiti dalla ditta concorrente/aggiudicataria verranno trattati dall’ARPA in qualità di 

Titolare esclusivamente per le finalità previste dalla procedura di affidamento del contratto in 

oggetto (scelta del contraente, successiva stipulazione e gestione del contratto); le modalità di 

trattamento dei dati personali sono effettuate attraverso supporti cartacei e strumenti informatici e 

per il tempo strettamente necessario al conseguimento dei fini per cui sono raccolti. Specifiche 

misure di sicurezza sono adottate per evitare usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati 

• Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, fermo restando che il richiedente, se intende 

presentare offerta, deve rendere la documentazione contenente i dati richiesti dall’ARPA, quale 

committente, in base alla vigente normativa in materia di contratti pubblici; la mancata produzione 

dei dati richiesti comporta l’esclusione dalla procedura di contrattazione ovvero la decadenza 

dalla aggiudicazione 

• I soggetti o le categorie di soggetti di riferimento per il trattamento dei dati sono: 1) il personale 

dell’ARPA appartenente al Dipartimento Amministrazione del Personale e Affari generali e al 

Dipartimento Rischi Naturali e ambientali in relazione al procedimento finalizzato alla scelta del 

contraente, ai successivi perfezionamento e gestione del contratto; 2) soggetti pubblici in 

presenza di una norma di legge o regolamento ovvero quando tale comunicazione sia necessaria 

per lo svolgimento di funzioni istituzionali previa comunicazione al Garante 

• Parte dei dati conferiti potranno essere diffusi mediante pubblicazioni con particolare riguardo agli 

obblighi di trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013 

• L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:  

- per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo 

scopo della raccolta  

- al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 

vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale  

• L’interessato ha diritto di ottenere:  

- In qualunque momento la conferma della esistenza dei propri dati personali e di verificarne 

l’esistenza  

- L’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati  

Il Dirigente Vicario della Struttura Semplice
Dipartimento Rischi Naturali e Ambientali
            Dott.ssa Manuela Bernardi
   

    (firmato in originale)
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- La cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco di dati trattati in violazione di 

legge, compresi quelli di cui è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali 

sono stati raccolti o successivamente trattati  

L’attestazione che le suddette operazioni sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda 
il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela impossibile o comporta 

Il Dirigente Vicario della Struttura Semplice
Dipartimento Rischi Naturali e Ambientali
            Dott.ssa Manuela Bernardi
(firmato in originale)

antogiac
Evidenziato




